MODULO RACCOLTA DATI SULLE CRITICITÀ DEGLI ITER AUTORIZZATIVI DEI PROGETTI DI BONIFICA SUOLI

PROCEDURA ORDINARIA PER LE OPERAZIONI DI BONIFICA (art. 242 D.Lgs 152/06 e s.m.i.)

	ADEMPIMENTO DI LEGGE
(FASE)
	TEMPI PREVISTI DALLA NORMATIVA
	PROBLEMI RISCONTRATI DALL’IMPRESA
(specificare)
	UBICAZIONE
CANTIERE

	Il Responsabile della contaminazione o proprietario o gestore dell’area deve dare comunicazione della potenziale contaminazione ai seguenti Enti: Comune, Provincia, Regione, Prefetto della Provincia
	entro 24 ore dall’episodio di contaminazione
	
	

	Il Responsabile della contaminazione o proprietario o gestore dell’area presenta il Piano di caratterizzazione (PdC) a Comune, Provincia e ARPA
	nei successivi 30 gg dalla comunicazione dell’episodio di contaminazione
	
	

	Il Comune convoca la Conferenza di Servizi che esamina il PdC
	nei successivi 30 gg dal ricevimento del PdC
	
	

	Se la Conferenza di servizi non valuta positivamente il PdC, va ripresentato e riesaminato in Conferenza
	//
	
	

	Il Comune autorizza l’esecuzione della caratterizzazione
	//
	
	

	L’Impresa esegue la caratterizzazione
	//
	
	

	ARPA esegue una parte della caratterizzazione in contraddittorio
	
	
	



	ADEMPIMENTO DI LEGGE
(FASE)
	TEMPI PREVISTI DALLA NORMATIVA
	PROBLEMI RISCONTRATI DALL’IMPRESA
(specificare)
	UBICAZIONE CANTIERE

	L’Impresa presenta gli esiti della caratterizzazione e l’Analisi di rischio (AdR) 
	entro i successivi 180 giorni dalla autorizzazione del PdC
	
	

	Il Comune convoca la Conferenza di Servizi che esamina ed, eventualmente, approva l’AdR
	entro 60 giorni dal ricevimento dell’AdR 
	
	

	Se la Conferenza di servizi non valuta positivamente l’AdR, va ripresentata e riesaminata in Conferenza
	ulteriori 30 gg
	
	

	L’Impresa presenta al Comune il Progetto operativo di bonifica (POB)
	entro i successivi 180 giorni dall’approvazione dell’AdR
	
	

	Il Comune convoca la Conferenza di Servizi che esamina il POB
	entro 60 giorni dal ricevimento del POB

	
	

	Se la Conferenza di servizi non valuta positivamente il POB, va ripresentato e riesaminato in Conferenza
	//
	
	

	Il Comune emette l’autorizzazione alla bonifica e richiede la fidejussione (ove applicabile)
	//
	
	

	
	
	
	



	ADEMPIMENTO DI LEGGE
(FASE)
	TEMPI PREVISTI DALLA NORMATIVA
	PROBLEMI RISCONTRATI DALL’IMPRESA
(specificare)
	UBICAZIONE CANTIERE

	L’impresa ottiene la fidejussione presso un istituto di credito oppure assicurativo 
	
	
	

	L’impresa trasmette la fidejussione e il Comune la accetta formalmente
	
	
	

	L’Impresa avvia la bonifica, comunicando con debito anticipo l’avvio lavori a tutti gli Enti
(N.B. l’impresa ha l’obbligo di iniziare la bonifica entro il 30esimo giorno dal ricevimento della lettera di accettazione delle fidejussioni) 
	
	
	

	Collaudo ARPA 
	
	
	

	Il Professionista redige la relazione di fine lavori da trasmettere agli Enti di Controllo
	
	
	

	ARPA redige la relazione tecnica ex art. 248 del D. Lgs. 152&2006 e s.m.i.
	entro 60 giorni
	
	

	Conclusa la bonifica l’Impresa presenta istanza di certificazione a Città Metropolitana di MIlano 
	
	
	

	TEMPI TOTALI
	massimo 600 giorni
(solo tempi strettamente procedimentali, senza rifacimenti e senza i tempi di esecuzione di indagini e dei lavori di bonifica)
	
	



PROCEDURA SEMPLIFICATA PER LE OPERAZIONI DI BONIFICA (art. 242-bis D.Lgs 152/06 e s.m.i.)

	ADEMPIMENTO DI LEGGE
(FASE)
	TEMPI PREVISTI DALLA NORMATIVA
	PROBLEMI RISCONTRATI DALL’IMPRESA
(specificare)
	UBICAZIONE CANTIERE

	Verificato il superamento delle CSC di riferimento, viene presentato il progetto di bonifica in procedura semplificata ex art 242bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i
	Per rilascio atti assenso Conferenza dei Servizi entro 30 gg, comunque entro 90 gg viene comunque adottata la determina conclusiva
	
	

	Ultimati gli interventi di bonifica, l'interessato presenta il piano di caratterizzazione
	Il documento viene autorizzato nei 45 giorni successivi
	
	

	Viene eseguita la caratterizzazione (c.d. collaudo) in contraddittorio con ARPA
	ARPA procede alla validazione dei dati e ne dà comunicazione entro quarantacinque giorni
	
	

	Se i risultati del campionamento di collaudo finale dimostrano che non sono stati conseguiti i valori di CSC nella matrice suolo, ARPA comunica le difformità riscontrate all'autorità titolare del procedimento di bonifica e al soggetto interessato
	
	
	

	Il soggetto interessato deve presentare le necessarie integrazioni al progetto di bonifica che è istruito nel rispetto delle procedure ordinarie (art. 242)
	entro i successivi 45 giorni
	
	

	Bonifica in procedura ordinaria
	tempistica di cui all’art. 242
	
	

	Conseguiti i valori di CSC, il sito può essere utilizzato in conformità alla destinazione d'uso prevista secondo gli strumenti urbanistici vigenti, salva la valutazione di eventuali rischi sanitari per i fruitori del sito derivanti dai contaminanti volatili presenti nelle acque di falda
	
	
	



DISCREPANZE ANALITICHE TRA LABORATORIO PROVATO E ARPA

	PROBLEMATICHE
	LABORATORIO DI PARTE CERTIFICATO
(Sì o No) 
	Analita e valore laboratorio di parte
 (in mg7kg)
	Analita e valore laboratorio ARPA
 (in mg7kg)

	Cantiere con breve descrizione contesto
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